Lezione 13

Revisione e correzione 

In questa lezione ci occuperemo della fase di revisione finale del testo, spiegandone le funzioni e fornendo una serie di consigli utili affinché essa risulti più approfondita ed efficace e, se possibile, persino divertente. Forniremo anche una lista di controllo che sarà utilissimo stampare e tenere sotto mano quando si dovranno correggere i propri lavori, compreso il saggio di fine corso.

La lezione in breve


Portata a termine la stesura del proprio testo, resta da compiere l'ultimo, faticoso passo: quello della sua revisione complessiva. È pessima tradizione, soprattutto scolastica, quella di non rivedere, o di rivedere in gran fretta, i propri documenti; si ritiene, infatti, che la maggior parte del tempo a propria disposizione debba essere dedicata alla scrittura vera e propria. È un modo di procedere che il professionista della scrittura trova inaccettabile. Un buon lavoro, lo abbiamo sottolineato più di una volta nel corso delle lezioni precedenti, è sempre il risultato di un accurato progetto, di un'attenta esecuzione e di un controllo scrupoloso. L'esperienza di chi si dedica professionalmente alla comunicazione scritta conferma che anche con correzioni metodiche, attente e prolungate è difficilissimo (se non impossibile) produrre un testo privo di errori. È dunque ovvio che un testo che non sia stato assoggettato ad alcun controllo sarà con molta probabilità impresentabile e denuncerà la sommaria qualità del lavoro del suo autore.
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Fase 7: la revisione

Portata a termine la stesura del proprio testo, resta da compiere l'ultimo, faticoso passo: quello della sua revisione. 

È pessima tradizione, soprattutto scolastica, quella di non rivedere, o di rivedere in gran fretta, i propri documenti; si ritiene, infatti, che la maggior parte del tempo a propria disposizione debba essere dedicata alla scrittura vera e propria. È un modo di procedere che il professionista della scrittura trova inaccettabile. Un buon lavoro, lo abbiamo sottolineato più di una volta nel corso delle lezioni precedenti, è sempre il risultato di un accurato progetto, di un'attenta esecuzione e di un controllo scrupoloso. 

L'esperienza di chi si dedica professionalmente alla comunicazione scritta conferma che anche con correzioni metodiche, attente e prolungate è difficilissimo (se non impossibile) produrre un testo privo di errori; un testo che non sia stato assoggettato ad alcun controllo sarà probabilmente impresentabile.

In questa lezione ci occuperemo proprio di revisione: ne spiegheremo le funzioni e daremo alcuni consigli perché riesca più approfondita, più efficace e, se possibile, poco tediosa. Forniremo anche una lista di controllo che potrebbe essere utile stampare e tenere sotto mano quando si dovranno correggere i propri lavori



Il processo della scrittura

Fase 7: la revisione



La revisione è probabilmente la fase più lunga, tediosa, faticosa della realizzazione di un documento professionale, ma è certamente la più critica.

Nessun testo infatti - a qualunque genere esso appartenga - potrà mai soddisfare completamente il proprio autore (né, evidentemente, i propri destinatari) se non dopo un accurato lavoro di controllo, che andrà ripetuto più di una volta secondo l'esperienza degli scrittori più attenti, e ciò costituisce propriamente l'aspetto più penoso della questione.

Perché occorre correggere molte volte? Perché una revisione "seria" presuppone una notevole concentrazione e richiede che si focalizzi tutta la propria attenzione su pochi aspetti del documento; disperdendosi nel controllo simultaneo di troppe variabili si rendono pressoché inevitabili omissioni e si rende l'operazione insufficientemente accurata.

Non esistono, peraltro, ricette preconfezionate
 per un'ottima revisione; ci sono, semmai, alcune tecniche il cui impiego dovrebbe garantire risultati soddisfacenti. Esse sono le seguenti:

a. Prima di iniziare i lavori ci si "allontani" dal testo per evitare gli effetti elusivi della memoria a medio termine. Una buona revisione richiede che ci si dimentichi del documento se possibile per qualche giorno, o, in mancanza di meglio, per qualche ora. Dopo avere lasciato il documento sul quale si è lavorato tanto a lungo, lo si riavvicinerà meno stanchi, meno annoiati e, soprattutto, meno inclini ad una lettura talmente veloce e presuntiva da essere poco utile.
Quando si corregge un testo appena scritto, infatti, si anticipa - grazie alle informazioni ancora contenute in memoria - ciò che si dovrebbe invece leggere, e si tende quindi ad emendare in maniera automatica molti errori, soprattutto le sviste tipografiche.

b. Si proceda organicamente, utilizzando un elenco di controllo, che permetterà di non omettere verifiche importanti. In particolare, dovrebbero essere controllati, in tornate successive i seguenti aspetti del documento:

1. le caratteristiche logico-semantico-pragmatico-stilistiche generali del testo: si dovrebbe, cioè, verificare che esso non presenti parti contraddittorie e che mostri invece unitarietà di senso, efficacia, chiarezza, adeguatezza, compattezza espressiva, idoneità del supporto documentario e probatorio;

2. la strutturazione dell'elaborato: si dovrebbe in altre parole accertare che il documento sia razionalmente articolato in sezioni (libri, capitoli, paragrafi, capoversi) e che esse siano disposte in un ordine che rispetti quello previsto dalla scaletta;

3. la correttezza formale e l'uniformità grafica del documento: si dovrebbe leggere attentamente il testo alla ricerca di sviste di composizione, di errori di digitazione, di inesattezze ortografico-interpuntorie, di mancanza o di incompletezza di rinvii interni, di incoerenze grafico-tipografiche.

Se si decide di utilizzare una check-list, essa potrebbe essere articolata come segue:

	Caratteristiche logico-semantico-pragmatico-stilistiche generali del testo
	 

	Lo scopo che ci si era proposti ideando lo scritto è stato raggiunto?
	 

	Il testo è privo di contraddizioni? È unitario? 
	 

	Il documento è chiaro ed efficiente? 
	 

	Il tono dello scritto è coerente con le sue finalità e con le caratteristiche e le attese dei suoi destinatari? 
	 

	Il lessico impiegato è adeguato alla tipologia del testo? 

È comprensibile ai destinatari primari? È preciso? 
	 

	I tratti linguistici presenti nel testo trovano corrispondenza con quanto indicato nel modello di Sabatini? La loro presenza/assenza corrisponde alla categoria di appartenenza del testo (molto vincolante/mediamente vincolante)?
	

	Il materiale di supporto è adeguato alla dimostrazione dell'assunto di partenza? 

È sufficiente ai fini documentari che ci si è proposti? 
	 

	Struttura dell'elaborato 
	 

	Le sezioni in cui si articola il testo corrispondono ad altrettante unità di contenuto? 

È possibile individuare, per ciascuna parte del testo una frase-guida (o un insieme di frasi-guida) che ne riassumano il contenuto? 
	 

	L'ordinamento del materiale è razionale?

Corrisponde a quello previsto dal sommario? 
	 

	I paragrafi sono stati suddivisi in capoversi secondo ragione? 

Non si sono inserite interruzioni inutili e non si sono sezionati insiemi unitari di enunciati? E d'altra parte, non si sono prodotti paragrafi troppo estesi, che potrebbero essere suddivisi in unità trattabili più comodamente da un punto di vista cognitivo? 
	 

	Unità dello scritto 
	 

	Le grandi articolazioni testuali sono unitarie (coerenti e coese)? 
	 

	Elementi linguistici di raccordo (legamenti, sostituenti) guidano il lettore da una sezione all'altra del documento? 

Ogni capoverso è cioè esplicitamente collegato tramite segnali linguistici (connettivi) a quello che lo segue ed a quello che lo precede? 
	 

	L'organizzazione topicale (topic/comment) del testo è stata verificata? Si è controllato di non avere introdotto nel documento nuove tematiche improvvisamente, senza preavviso e senza curare che fossero collegate con quanto è scritto altrove? 

Si è cercato di evitare troppe anticipazioni tematiche (qualcuna può giovare alla causa dell'espressività; troppe rendono la lettura defatigante); si è cercato di non lasciare temi in sospeso? 
	 

	Correttezza formale ed uniformità grafica del documento 
	 

	Gli errori ortografici ed interpuntori sono stati eliminati? 
	 

	Gli stili grafici sono stati rispettati in tutto il documento? 

Svolgono efficacemente la loro funzione di guida all'identificazione delle macro e microsezioni testuali? 

In particolare: tutti i titoli di pari livello sono caratterizzati dall'uso di un medesimo carattere nello stesso corpo?

 La gerarchia dei titoli ha un analogo tipografico (ad esempio, nella scelta di corpi maggiori per i titoli di rango più alto)? 
	 

	Tutti i paragrafi del corpo del testo presentano la medesima formattazione (stesso carattere, uguale corpo, medesimi rientri, identica spaziatura…)? 

Lo stesso si può dire delle note a piè di pagina o in chiusura, delle testatine, dei piedini? 
	 

	Elenchi puntati e numerati e tabelle hanno un aspetto uniforme? Se sono previste didascalie, esse sono presenti dove è necessario? 
	 

	Tabelle, figure, diagrammi, grafici hanno un'intestazione?

Sono numerati? Vi si fa riferimento corretto nel corpo del testo? 

Sono collocate in prossimità del punto in cui sono citate? 
	 


c. Si riveda, almeno una volta, su carta, anche se si impiega comunemente, per la scrittura, un wordprocessor: in questo modo si coglieranno moltissimi errori che sarebbero sfuggiti ad un controllo a video.

� Per gli studenti interessati, è possibile consultare un esempio di revisione  (su questi argomenti della lezione 13 sono disponibili le schede aggiuntive 1 e 2 nella pagina dei materiali)
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